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si oppone è di contenuto esattamente opposto a quello del 

privilegio.  

Passando ora alla questione dei 'correlativi', si ricorderà 

che un dovere è, 1'invariabile correlativo di quel rapporto 

giuridico correttamente definito come diritto o pretesa. Così 

stando le cose, se c'è bisogno di un'altra prova 

dell'importante e fondamentale differenza fra un diritto ( o 

pretesa) ed un privilegio, la si trova certamente nel fatto 

che il correlativo di quest'ultimo rapporto è un 'non-diritto', 

non essendovi altro termine per esprimere quest'ultimo 

concetto. Così, il correlativo del diritto di X che Y non entri 

nella sua terra è il dovere di Y di non entrarvi; ma il 

correlativo del privilegio dello stesso X di entrare è 

chiaramente il 'non-diritto' di Y che X non entri.  

Sulla base delle osservazioni fin qui svolte, appare evidente 

l'importanza di tenere completamente distinti l'uno 

dall'altro il concetto di diritto (o pretesa) ed il concetto di 

privilegio; ed è inoltre egualmente chiaro che dovrebbe 

esservi un termine specifico per designare quest'ultimo 

rapporto. Senza dubbio, come si è già indicato, l'uso in· 

discriminato del termine 'diritto' è molto comune, anche 

quando il rapporto designato è in realtà quello di privilegio 

l; e troppo spesso quest'identità di termini ha comportato 

confusione od oscurità di idee in chi ne ha parlato o 

scritto.  

[…] 

 

2) La Costituzione di Weimar – 11 agosto 1919 

Il popolo tedesco, unito nelle sue stirpi, ed animato dalla 

volontà di rinnovare e rafforzare, in libertà e giustizia, il 

suo Reich, di servire la causa della pace interna ed 

internazionale e di promuovere il progresso sociale, si è 

data questa costituzione. 

[…] 

CAPO V 

LA VITA ECONOMICA 

 

Art. 153 – La proprietà è garantita dalla costituzione. Il suo 

contenuto ed i suoi limiti sono fissati dalla legge. 

L‘espropriazione può avvenire solo se consentita dalla legge 

e nell‘interesse collettivo. Salvo che la legge del Reich non 
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disponga altrimenti, deve essere corrisposto all‘espropriato 

un congruo indennizzo. Le controversie sorte circa 

l‘ammontare del medesimo devono essere sottoposte al 

giudice ordinario, a meno che la legge del Reich non 

disponga altrimenti. Le espropriazioni da parte del Reich di 

beni dei Länder, dei Comuni e delle associazioni di 

pubblica utilità sono possibili solo dietro indennità. La 

proprietà obbliga. Il suo uso, oltre che al privato, deve 

essere rivolto al bene comune. 

3) Art. 832 c.c.: Riferimenti bibliografici. 

 C. Salvi, da Il contenuto del diritto di proprietà, 

Artt. 832-833 c.c. in Comm. Schlesinger, Giuffrè 

1994, Capitoli II e IV. 

O in alternativa  

A. Gambaro, La proprietà, in Trattato Iudica – 

Zatti, Giuffrè 1990, Capitolo III. 


